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1572, 19 nov.
- Lettera del curato di Ternate Crivelli al Vicario generale



contro i frati di s.Ambrogio ad Nemus
f. 2r


1570, 13 mar.
- Lettera del curato di Ternate Crivelli al Vicario generale



contro i due preti Cattaneo
f. 3r


1570, 16 gen.
- Lettera del curato di Ternate Crivelli al Vicario generale



contro i due preti Cattaneo
f. 4r

‑o‑

Sono tre lettere del curato di Ternate, il prete Filippo Crivelli mandato nella cura dopo la destituzione dei due Cattaneo padre e figlio nel 1570.

Nella prima si lamenta dei frati di s.Ambrogio ad Nemus, insediati in s.Maria del Sasso fin dal 1539 su richiesta degli abitanti, ed ora ritornati sul posto dopo una parentesi di 8 anni. Le sue lamentele sono tipiche dei contrasti fra il clero regolare e i frati, in particolare il Crivelli si scandalizza perché dicono messa troppo in fretta, con “loquela indotta”, e si affaticano zappando i loro campi “con vituperio dell’ordine sacerdotale”.

Le altre due lettere appartengono al filone principale dei documenti relativi al Crivelli, cioè il suo contrasto con i due preti Cattaneo padre e figlio, rimossi da s.Carlo nel 1569 per gravi irregolarità, ma che tuttavia gli rendono la vita difficile. Il Crivelli si autoincensa un po’ troppo...

La scrittura e' ordinata e chiara.

f. 2r


Ternatu’ pl. Breb. 


19. no^bre 72
Molto R.do mons.or Vicario gn^ale padrone mio sempre oss.mo in Christo


Prete filippo criuelli


Humilmête & totalmête zeloso della sp^uale edificatione ho pigliato riccorso alla R.da S.V’ra

5
& cõ humilissime suppl:ni la prego nel Signore, che di presente q^lla nõ manchi di mandarmi ordini &


precettioni contra la superbia & arroganza de certi dui Frati dell’ordine, vt aiût, di santo Ambr^o


Nemo di Ml^o: gli quali per disgratia, nõ già per edificatione, sono venuti nouamête in questo anno sêza


alcuno priuileggio ad habitare in q^sto picciolo luogo di Ternà, cioe in vno luogo alla campestra cõ poco


honore della religione: anzi cõtra la loro salute: & à me niente di danno per q^sto si accosta: saluo che

10
io nõ posso soffrire cõfusione, ne disordini per q^sti frati: gli quali senza alcuno rispetto della messa


parochiale, & senza alcuna riuerenza della santa predicatione nelli giorni di d’nica, solemni


feste di precetto, se ingeriscono à celebrar in due altre chiese della mia cura cõtra ogni


mia buona volontà: anzi cõtra gli decreti & cõstitutioni del sacro cõc. di sorta ch’io nõ lo posso


soffrire: perch’io veggo l’off^o del ministerio santo tanto importantissimo, che mi fu molto

15
impedito & derrogato & l’audienza del mio pouero popolo tanto esser smêbrata contra


la salute dell’a^ie loro. Et per questo cõ ogni mansuetudine senza alcuno furore: anzi per


solo zelo dell’eterna salute è stato cosa necessaria vietargli l’ingresso delli altari


che sono della mia cura: atteso ch’io nõ vidde mai in q^sti giorni a celebrar messa cossi


presto presto con indotta loquella & cõ tanta pochissima diuotione, come fa vno de q^sti frati

20
smembrati dalla religione: & datosi alla liberta secolaresca



Ma per q^sto specialmête io benignamête, sdegnato pertio cõtra q^lli che viuono cõtra la signif....


del vocabolo religioso, gli ho vietato l’ingresso delli miei altari, se prima nõ hauerãno


licenza de miei car.mi & oss.mi superiori in D^no: perche loro dicono per le piazze corã populo, che


stanno allegri, & che hanno occasione di ringr^ar Dio: perche mons.or ill.mo & R.mo cardinal

25
Borrhomeo nõ gli ha à che far, ne à comãdar: & che nõ hanno di obbedire ad alcuno superiore


& che sono di liberta di mangiar & beuer & di andar à dormir’ & leuar su qn^ gli piace sêza


obbligo di sonar campane & di leuar à cãtar matutino: Haime che maraueglia puoj se


nasce scandalo frà molti? atteso che nõ hanno alcuna cosa iui di fermo, se nõ andar


per la catolica a cercare per le case: & hanno vno zerbo di roncare, che la cõmunita gli ha

30
datto, doue s’affaticano a zapare cõ gran’ stento & vituperio dell’ordine sacerdotale.



Quest’altra cosa nõ posso soffrire: hauer loro seminato vno scandalo, dicendo male delli


R.di Padri Jesuitti falsamête, come è fatto manifesto in q^sto popolo. Difficile est loqui

Sono ignorãtissimi questi frati: perche nõ hanno il signacolo della charita sculpita nel cuore.


Conscientiæ testimoniû mille testes. Si aspetta prouisione per l’honore di Dio, che l’off^o

35
pastorale per l’aduenire nõ sia piu impedito per q^sti Frati & Dio gli bn^dichi. Et à noi ci


dia gr^a & ci mantenghi sempre la chiarezza del suo s.to sp^o, per quale siamo adiutati


Vt de potestate regis Babylonis deferantur vasa in domû D^ni & c. Amê


Datta da Ternà alli 19 9^br 1572


De sua Clemente & R.da .s.
Fidelissimo sacerdote & s/uo in x^po

40




Prete Filippo Criuello

‑o‑

  6 -
s.Ambrogio Nemo: in realtà s.Ambrogio ad Nemus, un convento di Milano, i cui monaci allora erano stabiliti anche a s.Caterina del Sasso

  9 ÷ 15: nota a margine poco comprensibile: “mons conturb.° - che li frati auisino come senza lic.a dil car.le sono intrati a far’ ?unnor.°” - prob. e’ un’annotazione della Curia a indagare sui frati

19 -
indotta (= non dotta) loquela: cioè con parole povere

29 -
uno zerbo da roncare: un terreno incolto da dissodare 

f. 3r


Terna 13 marzo 70


pre filippo criuelli





Molto R.do mons.or Vic.° gn’ale sempre mio oss.mo

Brebbia

5

Alli x del presente io hebbe vna de sua R.da s. portata a mi per mane de ms prete




B/thol.° figliuolo de ms prete Hier.° Curato de Terna la quale mi ha ponto & qturbato




di tale sorta, che, si la meditatione delli mysterij della sacratissima passione




di Giesu Christo nõ mi hauesse mitigato il cuore, & consolata l’a^ia, nõ mi




sarebbe potuto intertenire al presente, che io nõ fusse venuto a Ml^o di subito

10


a espurgarme la mia innocêza: ma, per esser questi giorni tempo di salute




tempo di pace, & di reconciliare le a^ie al s.or Jddio per il sacr^to della pen^ia,




perhò Christo, il quale per essenza e soauissima charita, mi ha intertenuto insino




che sarà finita l’ottaua di pascha della gloriosa Resurrette. Allhora in




virtu di Giesu Christo trouaremo espressamête, che il Diauolo tentatore

15


crudele perdera alquanto le sue forze contra di me: & io, per esser figliuolo




di obbedienza restaro in gr^a delli miei amabili superiori: sicome gia




ha bene inteso da me il n^ro mons.or Vic.° foraneo Contorbia alla presenza de ms




prete B/thol.° herede del ss.to ms prete Hier.° gli quali tutti duj son zioe detto




ms prete Hier.° & il figliuolo sono accognosciuti buggiardi di tutto quãto e

20


stato referto alla R.da s. v’ra per infamia contra di me. Cerca al bosco nõ s’e




tagliato se nõ pert. 3. solo per acconzar le vite cõ licenza de mons.or Vic.° foraneo.





del pescio




Cerca alli viuari ^ sono statti affitati da ms prete Hier.° a vno certo Andrea




fr.lo del sudetto ms prete B/thol.°, & cossi de altre cose sono accusato falsamête




come de piu intenderà da me lo ill:mo & R:mo mons.or n^ro Cardinale,

25


pastore dignissimo. Et alhora sarò sforzato per giusta occasione a mi datta




di nõ venir piu à Ternà per starmi cossi assediato sotto ombra de ms prete Hier.° ss.to



& q^sto per maggior edificat.e mia & di q^sto bisognoso popolo. A computo de lire 100




p. addesso, & nõ piu oltra, mi resta p. giustificat.e delle liste mie & de ms prete B/thol.°




summati per il sudeto mons.or Vic.° foraneo, mi resta dico per sei mesi finiti lire 58.

30


Non so che dire altro, saluo cõfidarmi solo in Christo principe delli buoni




pastori, il quale mi diffenderà, la cui bn’uolenza sempre io desidero & bramo




da Ternà alli 13 marzo 1570. Jo p. il gran bisogno espetto di ess/e satisf. p. la mia ?proced...



Di v^ra R.da s.
s/uo fidelissimo in Christo prete Filippo Criuelli

‑o‑

  6 -
prete Bartolomeo: Bartolomeo Cattaneo, ex cappellano di Varano, figlio di Gerolamo ex curato di Ternate, allontanati l’anno precedente dopo un processo

  9 -
intertenire: trattenere

21 -
acconzar le vite: per procurare i pali di sostegno delle viti

f. 4r


Ternatum pl. Brebbia
Molto R.do mons.or Vic.° gn’ale sempre mio oss.mo

prete filippo criuello


16 gen.° 70


Non à passione di animo: ma ad edificatione sp’uale fra sacerdote ho scritto il

5


presente memoriale, nel quale si fa noto & manifesto a v^ra .s. R.da come




per altri testimonij ha ben inteso il n^ro R:do mons:or Vicario foraneo Contorbia




qualmente ms prete Hier.° Cataneo alias curato di Terna per mezzo di suo




figliolo ms prete B/thol.° ha seminato zizania à tutti questi sacerdoti circûvicini




dicendo che io sono mandato solo per vno spione à intender’ s’ si fa errore

10


nelli sacerdoti per metergli querelle. Jl che nõ lo fece maj, ne manco io sono




per querelare alcuno, se non fusse per medicare in remedio di schiffare scãdolo




onde questi sacerdoti mi fuggeno, come vn’ sagittario, & c. Et insino à questa





(eccetto il mio confessore)




hora à penna mi conoscono esteriormête ^ E ben vero, che per amore della giustitia




christiana io porto sempre meco interiormête le sagette della sacra scrittura

15


contra l’empieta delli nimici sp^uali, & à luogo & tempo io sfodro il coltello della




parola d’Jddio per tagliar le parole nociue & cattiue cõsuetudine; s/uando sempre




la charità, la pietà & l’amore, benignità & simili ad essempio come disse


Joã.21.
il saluatore .Mittite in dexterã nauigij rethe. come anco si potra leggere per




gli miej discorsi, quagli mi ritrouo hauer’ riccolto sopra il proemio di catachismo

20


stando alla cura di terna, & sono circa al numero di quaranta, degni dell’off^o




sacerdotale, oltra alcune altre operette .& spero per l’infinita bontà de Jddio, che




l’intelletto mio nõ sia di esser spreggiato, poi che il mio paradiso è dar’ luogo all’odio




& fugirlo come peste, & occuparmi di sorta tale à fare buone opere, che l’off^o




mio possa corrispondere, se nõ in tutto, almeno in parte, all’obbligo suo, come

25


hauemo per gli precetti d’Jddio, & commandamêti della santa Madre chiesa, cõtenuti




nella sacra scrittura & sacri canoni a laude & gloria de sua diuina




maestà, la quale sia sempre in fauore & beniuolenza alla R.da s. v^ra




& à me dia gr^a di ben s/uirla nell’obbedienza delli miei superiori




Datta da Ternà alli 16 zenaro del 1570 --------

30


De v^ra R.da s.
S/uo in Christo.





prete Filippo Criuello

‑o‑

14 -
sagette: saette, frecce, figurato per “difese”

18 -
citazione dal Vangelo di S.Giovanni, la pesca miracolosa dopo la resurrezione di Cristo: “Gettate le reti sulla destra della barca”


